
 

DONATO SAVIN è nato a Cogne, in Valle d’Aosta, dove vive con la sua famiglia e 

lavora nella frazione di Epinel. Giovanissimo, visitando la Fiera di Sant’Orso ad 

Aosta, scopre il mondo dell’artigianato tradizionale, ricco di espressioni artistiche. 

Sceglie un suo percorso da autodidatta e si avvicina alla pietra, tutti i tipi reperibili 

nella valle, che scolpisce instancabilmente. Nel 1987 partecipa per la prima volta alla 

Fiera di Sant’Orso e vince uno dei prestigiosi premi. È l’inizio della sua carriera.  

 

Mostre personali e collettive, tra le molte ricordiamo: 

Lathi in Finlandia (1992); ad Aosta, nello studio del grafico Franco Balan (2002); a 

Chamonix (2002) e Parigi (2008) in Francia; a Ussel, nel castello, (2006);  a Sutri, in 

provincia di Viterbo, (2009); a Firenze, nella Fortezza da Basso, (2011); a Bard, nelle 

sale del forte, e alla Biennale di Venezia nel Padiglione Italia (2012); a Palermo e 

Monreale (2015); ad Aosta nell’Atelier Balan, dove riceve il premio “Città d’Aosta - 

Franco Balan”, (2015); a Verona (2016); ancora ad Aosta in una mostra dedicata ai 

non vedenti (2017). Tra le esposizioni personali più recenti: a Torino, Donato Savin. 

Boschi di pietra, nel Museo Nazionale della Montagna, (2017);  ad Aosta, Donato 

Savin, il linguaggio della pietra, nel Museo dell’area megalitica di Saint-Martin-de-

Corléans, (2018); a Trento, Donato Savin – Stele, al Palazzo Thun in occasione del 

Trento Film Festival Montagne e Culture (2019); a Belluno, Stele, al Palazzo Fulcis 

nel progetto “Oltre le vette. Metafore, uomini, luoghi della montagna” (2019); a 

Revello nell'evento delle Tére 'd Mes – Terre di mezzo (2020); a Chianale nella Val 

Varaita al Museo del Costume (2021). Inoltre nel 2021 entra a far parte del 

“Movimento degli Arcani” ed in collaborazione con la galleria San Giorgio Arte di 

Bari realizza una mostra al Museo Archeologico di Brindisi. Quest'anno 2022 sono in 

programma due mostre : in Polonia a Zakopane sui Monti Tatra al Museo della 

Montagna e a Coumboscuro Centre Prouvençal nella provincia di Cuneo. 
 


